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ILPRESSING. Nel webinar curato da Siderweb

«Più investimenti
per dare un futuro
alla manifattura»
Le richieste di Ance, Anfia, Ucimu
e Federacciai per reagire alla crisi

BRESCIA

Investimenti  infrastrutturali
per rilanciare la manifattura
nazionale e il mondo dell'ac-
ciaio: a chiederlo sono stati
Ance, Anfia, Ucimu e Fede-
racciai durante il webinar, or-
ganizzato a Siderweb, dal ti-
tolo «Reagire alla crisi: i set-
tori utilizzatori di acciaio».
In un periodo in cui, come

sottolineato da Antonella Vo-
na, direttore marketing e co-
municazione di Cofaee (il
principale gruppo mondiale
di assicurazioni ciel credito)
«il numero di insolvenze in
Italia aumenterà del 32% in
due anni, con un rischio posti-
cipato dagli interventi pubbli-
ci messi in campo per affron-
tare la crisi innescata dalla
pandemia:», la necessità rilan-
ciata da produttori e consu-
matori di. acciaio è di rimette-
re in moto le risorse pubbli-
che. Per Massimiliano Mu-
smeci, direttore generale.
dell'Associazione nazionale
dei costruttori edili, «posto
che anche il Governo conside-
ra il rilancio delle costruzioni
decisivo per il Paese, non si è
capito come voglia contribui-
re a questo rilancio: il Super-
bonus 110% è un buon prov-
vedimento, ma le procedure
d'accesso, tra cui le 38 attesta-
zioni, sono troppo complesse
e rischiano di scoraggiare».
Il settore «è in lenta. risalita,
ma. chiuderemo l'anno con
un saldo negativo del 10%
sul 2019», ha chiarito Mu-

smeci, mentre Fabrizia Vigo,
responsabile delle relazioni
istituzionali dell'Associazio-
ne nazionale filiera industria
automobilistica, ha eviden-
ziato che «a mancare sono gli
investimenti sulle infrastrut-
ture: sull'auto elettrica, in Ita-
lia, mancano postazioni per
la ricarica e questo non favori-
sce l'acquisto da parte di una
platea di consumatori oggi
più che mai incerta sulle scel-
te da compiere quando deve
acquistare un'auto nuova».
Visto che il mondo ruota at-

torno a costruzioni e autoino-
tivc, «questi settori vanno so-
stenuti: i cantieri vanno aper-
ti in fretta e vanno incentiva-
tele riduzioni delle emissioni
dei motori a combustione in-
terna», ha affermato Alfredo
Mari otti, generai manager di
Ucimu, che si aspetta un ri-
lancio del piano « Industria
4.0, molto importante e da ri-
lanciare con decisione, per-
ché non va dimenticato che
senzale macchine che lavora-
no, i sistemi tecnologici e i
software non potrebbero cer-
to essere utilizzati».
Per Flavio Bregant, diretto-

re generale di Federacciai,
«gli stimoli ben diretti e ❑ ira-
ti possono funzionare. Incen-
tivare le costruzioni, che as-
sorbono il 36,5% di acciaio, e
sicuramente positivo, ma
dobbiamo parlare di infra-
strutture, di reti eli trasporto
di energia elettrica, di gas e di
idrogeno, ma anche di ammo-
dernamento di strade e ma-
nufatti». • MA.VENT.
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